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0 11 desiderio di conseguire k p a - ; sìstèro sogli flcS'nvontsnU 
cinrai^ione sincera e completa frà{'>'',é;à*ìoifii d» cinestó gfii' 

- 1 

lo, Stato e la Ohi^sapanormàno 

che le pub-i 
produr-

'rebbaro, ée un'ógante^iri ritiro eofijp 

i . h e le questioni r i g u a r d a n t « p . . : f^^^l^L " J - ' ^ ^ " i f 1 1 ; ! ^ ; ^ 
pato sono universahj e quindi ai „,?„_ _ „'u j . ; ̂ ì^i „.j ^^M 

' Achille Fazzm sonve um ÌB^tQ-
rp,,ei\hfNazione di .Firenzenribat-
tfìfìdb sul chiodo della conciliazio­
ne fràtKaUa e Vati.eano. Lui eh© 

T ! ' " : l ' " - ~ . , _ ' ' • . -

4 t f ^ 

m 
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gli 
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??a&r̂ e, adf'sgo va -esci^mand 
'aevf^lone.Xin.Bon si rnetie a brac--
cetto.coti Ee Umljerto, povera Ita-
Fa Ì Ì E prega ii ponteflq.é di: pèr-r 
.lyiett^Fè a' cattolici di recarsi alle 

^1tìTne,;'perchè così i^ìj^lormerà in 
Variamento^tina^ iftVggiòraoza fa-
yòreyole^aUa grande o p e ^ ^ ^ c p n -

'Meno maio che l'onpr, 4 Fazzai-
g^r- il quale, trionfendo il con-
:Cé|to dèll9^Gonciliàzio»e;d 
^•#é]:>0strf%^te4éte^-^sare' 
fflirtnnatÉ Italia!^ - R - u i i 
^isììhistró --h- 'menó>tnalei 'diciamo,. 
che rop.. A. l a z z a r i :—|gapiba!di-
tio finoM^^^Mantana, e adesso atd|^« 
to e fortunato'^thdustriale ^-^Vihà 

—I— 

competenza non uriicvMijeate ita^ 
liarm, ma niandiale. •. 

Come sono carinll .Vengono ad 
ammettere nief||ejpeno —: p^,,.riU" 
scire alla c o n c i l ì a z i i ^ j ^ ^ u n a in­
gerenza eurpgea n e l p ^ o s e di ca-
à'à nostra; sfccliè il giorno che un 
{ìòntericè punto c r i sUano/ -^ e ce 
Tè sorio stafcì, tanti! '—si,motteasa , 
ai.piinto di tu,rbare la quiete inr 
terna .d'Ualia,; il nostro •governo^ 
prima, di adottare qualche utile" 
provvedimento dovrebbe donian • 
dare più o meno umilmente per-
rìiesso maì2,ari 'al•principe di'ffff^ 
naco. ^ ' P é r ò megìid che, parlino 
'chiaro; e se essi faranno' .dei cor 
mitati, ne cremo anche .i.liberah; 
a^nìentre j^ concihazionisti si alian-
neranno per far convinto il popo­
la che alla pace tra vii ¥àticano a 
l'Italia bisogna venirci in tutti i 
modi, i libérali fabciatlò entrare 

usare e abusare dei dbèumentì, cbé 
^égii possiede solia|jto per la fìduoia 
^el governo e delia republicaj o dò'i 
fovurni esteri. Baaletà segrialara alla 
disapprovazione di tutti gli uomini 
illumliiiiJ^iiM^^ mancanza ai 
doveri pr^ftW^onaìi, di tb1 t'dutore di 
quelle indiscresi^ni sì è reso colpe-
"volo. ' ' ' - •• '' "^ 

lBtFElLFMSffWiH?K:?Jai: 

II 
• f 

*̂ v-".'- itò'=Caratoe©l. " 

Giosuè Ourducci fa . pubblicare la 
Bfìgyente Àetter^r mandata, al Sindaco 
dì Roma:. î 'm mm 
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l a gi'ahde, degn^zioii^^^i ammette. 
M % e non uri metro eli territorio 
debbL essere tolto/ all'Italia^ Tale 
ouale taluni cbiaservatori, che tro­
vatisi; di questi giorni^ a Firenze è 
messisi a ragionare,cornèappren* 
4ìiS!iMaIIa Nazione, «'intorno aU 
.Mi'cot-do degli interessi naziopali 
%*eligio#'tv^Ua nostra p a t n a > i n 
=tàj;brdlne del gioruo, c h e è ' t ù t t o 
tjf:-franelloy- ticcarono le- P ^ j ^ 
« unità nazionale » eMntegrifa '». 
Però da qui noni si esce: o ì con-
•ciriazìtìnìStì sono in buona fede e 
fe8ÌtóèBtó^,^feclono; che {}p93§: il 
pbntefìcé rvcónoscér^ il fatto com­
piuto deirassoluta uni^%: italiafif^ 
0 devono: finire per convincersi 
0& còlla loro'! [propaganda ^fonde­
rebbero una porta aperta, il go­
vernò italiano, còme libertà d'a­
zione- nÓn''̂ '][iotes\d'o .concedere, al 
papato, ;.̂ ìiLÌ di quanto già gU abbia 
conceduto; -^ o essi non sono ixi 
buona fede 'b l'opera loro".si,ri­
solve in iin turpe inganno aF po-
polòTimpèrocchè' non di; pacifica-
zibntv éi tralterétibe, ma di; asser­
vimento morale dello' Stato alla 

chiesa. 
••^Sarebbe ciiribsó t i n d a g a r e per 

siasi 
ardente càmpjòóe'di un fatt9 ch^ 
ricaccerebbe l'Italia mAlio addip-
U'Q suUà via d^lja; qiviUà; pàaper 
M ' s t J ^ ^ i o . îffiVtfco molU à^, ci 
•mWfei^bt»/ Fprs^^npb ; v*è .estraneo 
ìl^.com?lf »-ml '^r5^/ i«swentó ; ^ 
ci,,:?ì consp^^/ la frase,.-*,^^^VpC' 

bene in'ttìentb al -popolò questa 
ide^^'fcbe^s^ 41 pa^i^ ,si faìrà italia-

iffipy e; tàxiOBaltóVMmentè ;<livè 
"if clero, la conclusione sarà bella 
fatta., Se,\iio, ho I-

farlaiueiiio''' 
- • ( • I 

1 ' ! T 
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Presidenza; ^iqncfterì, 
Siti*ipro6egU^l^a •'> diiscusHloiafli; dello 

stato di primi prevìsJonfl dal mipi' 
storo del Tospro pel 1887 88;! • ;-

rSi approvano.;,;!ìtotali doUa spesa 
ordinaria in « ^ 743.071.069;' della 
straordinaria in X. 59,820,8C5; e gii 
'^&B^' delia legg^, . . ̂  ^ 

SI approvano r disegni della leggi? 
relat'và alla leva d'i mare della c!a3>-0 
_._ .̂4ifiif. eoa nn contingente di prima 
categoria di 30 tóila uòmini, la riaoì-
.?iiÌM|(PQ in .tem|io degli impiegati ci^' 
,yi|ì'igpdere i, btìnMfici accordati dalììi 
legge 2 UigUO(,i872i, purché ne fAC 
'ciano .domanda entro^ un anno dalla 
promulgazione di. qiieata legge. ;: 
!' Levasi la seduta alle ore 4.30. 

%8 

-'^JùA 

^ 

ì'ubli processi psichici e fi,|glogicì 
iasi Uon.. Fa|f^ì:v,trasfbnmato in 

cbio gani ? o potè suH'aui 

m 

moMp,;ii;::Ìtinp,,soggio^ao ^^jlp 
'unghe;.^p1itudl^l,;,calabresl à^m 
sua mibiérfc«J3tócàìfeè^mi .Roi ci 
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i 
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tepymnio in presenza d n n ^ ^ ^ 
!cift4i,cospirtìzipn^,.cN i t o W 
jC^e da;.,.ahì personaggi aubci è ali­
mentata. E siccome; pare, che i si-
g»gìÌ.i^conciJiazionistl V9gW«o^%^^ 
t t o i per riuscire air inténto ed 
alle predicamni," congiungere le 
opere, ctìsì sarà bene che i libe­
rali 'Veri è sinceri • ' ^ ' non quelli 
all^acq^a-di rose — si ' accordino 
por contraporre là ' propaganda 
óér buon senso' a quella delia ipo-
jcdsia,'1a propagantla de|Ià libertà 

•quella deirascetismo.. 
Intanto ì signori conservatori 

adunati a Firenze hanno votato 
ut tedine del giorno, dove fra i r 
litre cose, riirritlto essére ih I ta­
la cnaa im'portai)tis^imà ed anche 
-'-^^^-^litì^élie'tutti gli italiani di ' 

rsLiM^., ìo îtnììo paleiWtUe la»easità 

: La polemica fra Russiate Austria 
sì f* più grave. , . , 

Proseguendo la disóUBsione alla Ca­
mera ungarica per l'occupazione .della 
Bosnia'Erzegovina, Tisga disse.^che Ì; 
pròlocolU del congî eSsb di l^larlino 
provàni?. phe il delegato rusao ha sòf 
BtenuW, àncho verbalmente, la pro­
posta ingleiV, di conferire all'Austria 
Uiigheria \\ mandato di occupare la 
Bosnia e l'Erzegovina* Se U Governo 
fosse intervenuto colle artaiv CSil,|a* 
mente tutti i popoli cristiani dell-^0-
riente, avrebbero pella mosuìirehia odio 
invece della simpatia alla quale ora 
sî  Uisnirano. Il trattato vd! Berlino 
dopo la pace dì S»nto Stefano, di 
tcostra che la moùaichift ha adem-

|piulio>RltiQ>i ftl'dnvertì relativo all'in-
•"tegrttà della Turehia^j-in quanto tìra 

Compatibile cogPihterpssi e la libertà 
del popoli oriatianiv M monarchia 
austro ung;Hrica accettòPil mandato, 
del congresso pefcliè siano conosciuta 
le condizioni che'l'Austria Ungheria 
si propose'fWcipatamenle alla occu 
pazione.-

/ ^ liitaoio comparve nel Fit^aì'o di 
piu'igi un articolo del generato Lt-flò, 
che contiene una corrispondenza uf 
amsleirtf^rentesi agUmi^lifi^menU del 
1875 e dimostranie che Iti Russia ì w 
podi t'Ha Germania di tUtaucare la 
Francia. 

t ' «Hav^a > dice a questo proposito 
|J,e Lì ilo, così agendo,.^ilpOBeWnoto 
e doqumyiiti che non gli appartengo' 
iìo, Egb non chit^se al ministro dogli 
esteri l'autorizzaziono di publicerli, a 
se Pavesee domanduta pon l'avrebbe 
oUoiiutft. Non ubbittmo bisogno d'in­

izi, sig^ SindacOf 

La S. V. mi fa l'o^ì^re di chiedermi 
UD' componimento liricb^er una rac­
colta dì versi.che vuoisi pubblicare; 
in Roma (quando sarà inaugurato il 
'DQijnumenlo ai sojdajked agli uffìciaH 
'cHddtl in Africa li §o genna'o; e più 
anche mi W d'onore, pensando che la i 
solenne patriottica occasione mi con ' 
siglieià rtmovermi dal proposito, piii ; 
volte manìfèstatt>, di non.cpQtribuire^. 
a numeri .ùnici e simili pubbìicazÌ9ni. 
liMnvito óQuove di si atto è in tali 
-condizióni'di'tèmpo, che io credo non 
^dover tacere le ragioni '• per la quali 
noR mi è lecito.accoglierlo. -

ih Dogali, noo è bisogno dire. Dipo 
che io non approvo il rumore ed il 

fare iti quella sventura. Mi dà da pen­
sare, lo sfoggio delle memorie classi­
che a questi giorni che l'amore peri 
clàssici Btudii: è tra noi BÌ basic ed 
oscuro. E penso che dèi caduti alle 
Termopili non era forse da ricordare 
50.non la temperanza della iscrizione, 
per fiftirla ronaanamante. Morirono 
obbedienti atl^,léggi della,discipl^a, 
Ma non era da diinenticare che ì tre­
cento Lacedemoni' difendevano illord 
paese contro una invasione prepos­
sente, che si votarono alla morte'da 
sé e s^tpifcperchà^p^ìftyano a mo­
rire,, e ot^nneròtpiò,, per cui moriva­
no. Ma, se Roma leva, «n obelìspo 
alle vìttime di una sped'siono mcon* 
suìta che furoisb tratte sprovveduta» 
mèn|g^::i'* iUU' agguato, che farebbe 
quando una vittoria su le nostro Alpi 
0 sui nostri mari gloriosa ricongìun-
gesse alla pàtria qualche" altra città 
del griain norne Ùtirio'? o che doveva 
fare l'i||Uft:quandtì^-i Mìlie cadevano 
di manolift^ mauo gloriosamente a Ca 
latflfiini, a Mlazzo, a Palermo? Ahimè, 
a considerare questa, d W co?ij eceì-
(.azione nervosa, che ha preso l'Italia 
dopo la recente sventura, quasi direb 
besi che ella avesse uniiitroppo umil 

j concetto della vita sua; quasi direb ' 
besi che ella s'innebriò -del suo san-̂  
g^&iqWp?^*'r''^^*® î osso, e senti il 
bisogno di gridare alle genti choaa-^ 
ch'essa ha il sangue rosso. 

Cotesta eccitabilità nt?r'?08fl, cotesta 
mobilila fantastica,;^chtì travaglia da 
uri pezzo non il poptlb'-ii&Htanò ma le 
classi :oósì detti dirigènti;^ furono e 
fecero proprio il giuoco dî fljUella.̂ m 

diglf^ria.'E né siamo colla guerra 
dell'AbisBinià. ' ' ' 

Siamo? Il pòpolo italiano 
popolo Itah&no cho lavora e/ 
,| | , , quello che non parteggia e non 
specula e noa aMnebbria e non tira 
allo avvonluro, quel popolo, dico, m-
lerrogato puramente e severamente, 
risponderebW^che nòft vuole esserci. 
Non vuole esserci perchè guerra Ooa 
giusta; e,.,gli abissini hani^^,ragioa9 
di>respingo,re noi come noTresptnge-
vàmo 6 respingeremmo gli austriaci, 
Hen. và^le esarci, perchè guètfrsi tiun 
politica; e distrarrebbe le nostre forze 

vquando.-maggiore è'il bisrgno dì te-
nerlet^sccolte e pronte. NOQ^:'vuole , 
esséi'cv perchè guerra,jvonuij!©, anzi 
dannosa, iujpepsttbiìments àannosa; 
vedére vantaggi italiani m Abissinia , 
bisogna spossare-Vimnoaginaziona in 
chimere dìlf^tlit*i: per vedere i danni, 

ji.a^ché orarSi|l,4?' ^«^S'*^ si fa buon 
"mercato, basta guardare ai milioni 
che g>à accennano di cascarci sul 
capo; Non saranno cento per ora. Ma 
la guerra' non è̂ fahrcopa gaerr-eggtàta.ji 
Lasciamo faro; altro Màecentol ' --.-. 
. ;. Sii che, illuatriBsimpsig.: Sindaco, io 
lipn posso per la inaogurazone del-
l'obalisoo" romano ulla memoria dei 
morti in Doif̂ Vì scrivere per or^ altro 
che quest%.Aettera^ La qualejtit^dOr-
rebbe che dovesse suonare ;men che 
irispet'-osa aU ppinione altrui.; ma, ao 
fui richiesto in certo modo daìlà opi­
nione mia, cho certo la S. V, confe­
rendomi èW^gai^è**^ fin rtèll* Bo 
prascritta »rnowe q^e jaiii dura e più 
onora, non mi volle relog-jre tra quei 
poeti, se poeti hanno a dirsjiiî ,a cui 
sono opinioni le frasi; ed i ó i a m i a 
opinione ho detto da-"''̂ '̂ ">***'"'''̂  
î '̂ Con ^iém ossérvahzft 

•Bologne, 15 maggio 1887. 
' devotissìmomny-

GIOSUÈ' CARDUCCI.' 

. ' ' ' 

n I 

Flcqoet vorrebbe 3Tre l'allonTana-
mento daU*aliean2a colla Russia ver. 
So cui erasi fftW%4antà strada. 

Ferry riuscirebbe tPOppo accetto 
alia Germania nS gli odi coatii^d^iil 
sono passati ancora- '•"*^^^ 

Frcyaineti è caduto llatltPMerl e 
quindi il suo momeiiìlP^Iràbba sol­
lecito di soverchio. ' , / 

Clemenceau avrebbe ancora tr_c| 
'̂ ive inimicizia e non disporr! 
della mag^iàfmfi sebbene pare 

";,iij|iderino, alla, prova. 
' e ancora Brisson; comer^^ 

nî stero '.di- tranaazio.^^Rouviòr 
l#*ft$h"8azioni, ĉh e ' ISS ' sono Irrffne 
la proaeca^iépe della crisfej^, 

É̂  si céntiau.a a guardarèfa Ro 
vier che ci. sembra il più adatlgi^^, 
tenero la aplusioné Del campo nsàtó-
ì̂ariOKMa.M e BouìangorT -./^Wr 

if^ i ^ - - r 

1 1 

Intinto ìi Consiglio feStato viene 
a dare torto ai principi d'Orleans^ 
reclamanti contro il sesul^^^glimeQ 
to dèi gradì nell'eserctti^^^^da^ii 
gione invece al principe ffla^W 

Il trattamento diverso è la tniglìor 
prp,̂ a della* correttezza dell'egire del 
^ c o n s e s a o . •;••••••• ^-/^i-- j"'""' 

Ma se ne rileva del pari-la pfep 
tenza di certi pretendenti anelaatr 
al potere sovrttl^^o''''*^ *^^ 
blióa, cui pongono coatinuara 
.stoni., fra Ì6'''.'̂ *i.'̂ ^0'5»^ îiî .'" . '. • h 

,Si vendono intanicM^poieili de 
Corone ©atcnniv raggiungono preÉ*.-
rìlevantii Come è passato ranticol ^ '4Ì 
vorrebbe farmara l'avvenire "? 

' * 
^ . • , ' i ^ - ' ^ - . 

ine 
k»"'-"" 

^SsMm 

;0 
' - • I ^ —•. ' 

^'Wàsaunto delle operaaionìdeìl® d i 
B& postali di rìspfrmio a tatto H ^ 
se d i - f e a ò 1887; 

.iir-7.' 

r ^ ^•v'V^^^:. 

'\7--^-. . •^?l^f^/^ 

1' rimasti'iB cor-
so io fìne dèi Mése pre-

Libretti emessi nel. me(§^à«":',.J '̂'• . 
' s e di Marzo 1887 . '. ' r '^%fiìOi^ 

( ^; (Nostra corrispondenza)..;. 

La C r i s i - ^ Vere cause e cause 
• ajiparenti '^'{Guaràìamo olirei 

.• lUno ^-^1-'ministri probabili -^. 
Principi reclamanti e giowllL 

'La crisi! ecco la' grande pr'eec'éu-
pazìone. Come ai sdogherà? quatito 

Tutti ciò SI domandane e nessuno 
osa dare risposta. _ ,̂  ; 
'̂̂  L'è una crisi difficilissima pmhè 
èssa è la proseeuiìone di aoà crisi 
da lungo tempo infestante il nostro 
paese. Questo vqto dì sfiducia il mi 

^mistero Goblet lo sì credeva lajefO 
improbabile giorni addietro daì^plti. 

VI ricordiite invece l'ultima mia cor­
rispondenza e che cosa nella stessa vi 
diceva? lo per l'incidente Schnaebela 
vedeva scossa assai 1» posiziono del 
ministeM^^tbl^^.^ sejito^i^.riteoessi 
che non sì Avrebbe vcljito colpirlo 
per Queiìo. Né mi sono inganoaio. 

^ • - . . ' ^ : • - , • • ' 

^ ' " K.° i ; 4 8 1 ^ 4 
Libretti estinti^,^el me-
• ' ae stesso^*-: - '^"',' . '.• ••> 

I , 

¥' 
Eimaneìna . N.*» 1,473,29^ 

ifediio dei depositanti 
in fine del mesa pre­
cedente . , '. . L. 218,793,751:38 

Depositi del mese di 
Marso 1887 , ' . .̂  > 12,53S,097:97 

L. 221,329,849:35-
mese Rimborsi; 

stasso 
•• ^ h 

> 12,536,195:3 
. • ' -

' i r .u . 'T ' -^ . 

- - , - ' • 

' nimanema L. 218,703,654:04 
Ùtili distribuiti pel II. 

quinquennio à favore 
vdBVl'bretlistì, capila* 

lizzati . , . . » : 1.243.959:5% «̂  

I - i L.' m 0 3 I 6 1 3 , 5 f 
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muiisttasìone,. î  q,«»le mosse ,dt sop­
piatto al'pÉtiltmento la politica della 
colonia OTcana, di quell'amnriìM'trà-
zìoneche, scambiando con la ingQ' 
finità deU'fgoisniD infantile per vau-, 
tagg'O della Nazione co che valesse 
a sorregger lei.o travestirla, strascicò 
avanti ì'illtìsipne africana flajqj»eje 
servìjQ^ poi fasciò ìindare ìlVlt'IfMè, 
politica, tìolooEU e biittMgUonì d'Africa 
corno volevano, t*nzi. povera^^e brava 
gente come non volevano. Qui l*» fgtl-
p« d**ll*|ccìdÌo di bng^H- li qua^a av­
venuto, k^cotesta ammìnistriszìone, per 
ìacrotlursi dal'capo iPgiusto giujisio 
del sangue di DvìgaM, non parvo vero 
cotanta accensione negli itHli^ni. di 

! pietà ed entusiaWr; e vi sofUlftìto 
dentirò, tanto che gran parta di noi 
sì corsdnaso a vodore in quei poveri 
morti non più lo vittime di una poli: 
tìaa fallace, insipievuee colpevoU, n^a 

I gli eroi della Nazione chiamanti ven­
detta e Segnami airesai cito via nuova 

Il ministro Dauphin non vide, pas^ 
sare le proprie proposte pnanz;iarìe; 
la commissione invecaéijoleva econo 
mie che però non sapeva dire ov||, 
fossero da attuarsi. 

Qobltìt ras.s6giiò quindi le dimis­
sioni. 

tJn iavoriosordosifaperpoìsagrìfl-
care BotiUtiger, e qae&to lavorio dì^' 
mostra che '1 colpo non fa flnauxia* j 
rio, ma pùliiico. ^^^:, ..., ,r^mm 

Si vuol dare mentis ma nuova ga­
ranzie alla Germania per univ politici^ 
paciflóa; i malevoli dicono die, per 
liberare Schnatbele, sianio arrivati 
proprio a questo, cheBismìifk sìJ^bot-
toììò in modo aUarmanie ed esige «na 
soddisfazione, facendo uompre»)dere 
che altrimenti.» farà queilo. che ere-
darà". 

h-

-S'I^^^'^^^. 

W l'iiiiiraioi M Èìm'm 
LdESEO r * ^ rr 

llS & *"IA 

Farà quello che crederà? 
Ebbene lo faccia pur»; ma quel 

Boulangor csdendO'fcnon potrà che ri 
sorgere più forte oselle, simpatìe doìl^ 
n4J»^5tte. 

Intanto però convieuo fi-ro u nuovo 
minisicro. Chi sarMIincaricfeto? 

C?ùoJffk, 22 maggio. 

(Nostra corrìspandenat) 

Le autorità cittadine seguite da nu­
meroso Bssociaz'oni e precedute dalla 
banda musicale di Cavarzere sì re­
cano alla siazioEìs alle ore i l '3 .4 attfft̂ ^ 

Lft^ooielà ginnastica gnidata da! 
P'ìiìfàticabiìe e sempre giovane jprtóC 
0. B. Bizzarri, mantiene l'ordine î cil 
corteo Alle una e tre quarti si oda 
il 'fischio della vaporiera, che sbu-
Unio eotra in staziono salutala dà 
applausi frenetifìì. 

Ì\ Sindaco di Chìoggìa saluta ì Kfp 
presenianii delIa.DepntaKione Proviu-
ciato di Rovigo e di V^'ueva co» pò-
che naa opportuna parole. Egli ter* 
mina il suo dire mandando uu tovvivìi 
al Ra.Urt lungo pUuso ficoppla alla 
fine del suo discorso» 

-f 

^ --Z ^— 

"•.^ 
' . -



^ ^ $ 

Hitìrdtnat? Il corteo sì Bntiove verso 
U città. L'entrata da Porla Gari­
baldi i4ei vari Klfpesèntanti, !nvii»ti> 

Witforltà, ftSBociazìqni non pot©af;^||e-
aciro più solenne. , 

La città é ìmbandieratAt^dalle fino-

1 . ^ -

•• - i ' 

atre svontoUnd^ì fà||>Dlettì al paesag­
gio del cortoo, le càm^Bo delle cUlese 
tuonano ttìtte a frìsta. 

È questo tirt lieto avvenimento a 
*'i la popolazione chìoggiotta.ha ^ra­

giono entusiasmarsi perchè con éao 
Sì avvera un *v4to da tanto tepapo ma-
iii£|stato. La grande serata di gala al 
tePrf'Garìbftldi còlia\Fona del De­
sino, i ^ y ; f • 

A domani k rolazione^. 
f, d. dt 

tnassìrjflo^ teaieojuio .'occàaione dtìila.| 
celebrata .fiera dijSan Lorenzo, aBbia' 
£ rlEoanereichiUso è cbe uno aletta 
<so)d d'Opera si a l l e s t i t e /p^ cura dì 
i^n%^^gisesa cittadinafsai ptéat^o 'iMì*-. 

Quoat% |u|pre8tt, come opera nuova, 
•per :Udifì4^-^darijUbo > V PeSódtó^i di' 
'^erle-' di Bizetvdi proprietà dell'odi-
tbre EdoffdonSonzogno di MHahor^È 
sperabile che^gU interpreti dtìlJò#aV-
lyi^i abbiano ad; essere^ isiì da far gu-
:^fir©M#^^Jbèl!a iCfìtìsica d^UMIlustre 
«tìfióeiro fhancese ssb^a ritnpiatiti'*b 

V't-

r. 

à 

ìm' 

ffecrimìnaigiotti, lo quali un p6'''p0r 
Wlift «hafino iorza di disilludere il 
gubblicoy|,^dt icredorW poco^ j | | l i ara-
poliòii^arielìbni. E^l^tó^reSa 'fìi^ 4 
suoi Imeressi «è ^ailé* promossa ter­
ranno dietro i fatti. 
'•'. l^le^siKa.-'-SiìJI'n--seguito all*avT>igo ^ 
4ì-.<«ìni;órso per liti ricordo i marmòreo 

à,^aSflb*atiano ,Ttìcichio a ;v;ioenaamfepne 
costiiiiìto il: giurì dógU sauhoriffiuJgì 
Ferrarti»'Giuseppfi Soranzò.'" *ii^'^\ 
' Sopra voto d0l'0ifflf«'5'^'^0^^ ^0-
t)ÌW%|i!'ÈOomitat« debberò idtf aggiti-
dicare i'esecoziontì del busto ali'aiuora 
4&Ì bozsetto poi ;Ó30tio: patria. '1 
ji:Ap|^^Jft schèda si itrovò autore 
^i/|detprfeozzstto lo Scultore^ Aagtasto 

In aeguito poi al^votodel giuri noa I 
ijQtendoai del pari :SoegUers per l'fese^J 
Gusione del tbassoriUevoH^teuno dSì • 

ijz^^tti prèsenlatijfil ;Gotó1tato venVio ' 
nella deUbefazifìnà ài. ̂ ^allofare l*e3&- \ 

l̂ n® anche del bassorilievo all'au 

1 

La gerarchia militare non permette 
pigliarai troppa conudenEa^^oi supe* 
riori, ma questa specie ^^spidati cà-
doQOsMsai più fÀDilmente allMmpulso 
d e l j ^ è anche se sanno d* infrifP-
gere un po' la disciplinfl; e perciò 
durante il bivacco, attorniano u loro 
maestro o con espressivi sorrìsi fanno 
manifesta^ la loro gratitudine .QOU 
téntezza, ed il maestro,'comprende e 
sv sente t̂ ptù che pagato, di tutte !e 

I fatiche. Ma torniamo alla marcia. 
1 . . .- -

La fanfara dopo un'ora di riposo 
Buona la riunione^ tutti corrono allo 
armi, là^oionnà è ordinata, ed a 
passo di,strada i no8tri.T«roì 9i av* 
Viano verso Padova. Pas^^ U,n.\tr8,n0i 
idei .tr;ia?,,ed «no dice: questo va a 
V0nezia,'CÌ fiOAc* aUtovìsttiia VeK6ZÌaj.6ì| 

<tu'*? No, ma'Ci dolevo andare don'laà 
r̂ijàmiTó'a..'.. 
^^^^fl^^S^òlro si^àerrano lo i l l « 
prende la marcJa ca^denzata e si; entria 
trionfaìmonto' in città:, dóve iMì 

^h^aano qualche pat'ola di ammirasiosie 
pWpfebt^ scuòla di virfiS '̂cbe (iiùdij 
,ogni .alt;? mSmf^ ^P^ Sfi%e«-MSJop;e 
degna ,delfjfti?inPNHaliaftg|à ; 

lAUapalestVa'sì'»presentano le^arnnì 
^all^^bamfferà e-Si rampono la fi|h^^ 
*ùai scopjìia'un MĴ J"* generale eS^uk 
^ev,yi,va,iFipfttutp.,,i,,alla^4ijnaastica. 
;, 4aeB,t%||^|.tata la ee.ttima .passeg 
fgiata, spero di «ssere 'della brigata { 
%f^trfì8'n6U*dtttìv6, 6Ìhe tìiWtìfeurk ^ 

H ,papa 

' pur Este/ Coletti DiìraonicO e Naz-
zarì Anionio (elez. 1882). 

"Vi sono poi tutu I Vèrtali di oe-
dpta, con tabèlle eco. ecc. 

tÌG&n'^M o h e sne^n tei fm. 

4':--

t 

J . I 

* Antenore nella sua 
rosea copertina scaglia una fegatosa 
" • • « È * •^ , -^-'^mM:.-.^- : 

récciata contro la stampa^,cittadina. 
perchè non elogiò tantòj qiiesta'^lfi^ 
si occupa' anche dei saliiinc^if il lavoro 
tipografico dei Sommario della Storia 
Veneta del Sagredo, uscito coi tipi 
Proyporini a cura e speso del sempre 
bravissimo Drnk'erì, 

M^Invero ocoupandWr *di coso da sa­
lumai avremmo dovuto non occuparci 

^̂ dt̂ ljs sempre più mn^hei;lina ^fingSì 
,^^Q. pter ftssere.tanto picoola non può 
tpiiìeaiiarsì nemmeno alk^ rnansio#^^di 
,?(|uéi ;b9nemèrìti negozianti ; tultavia 
"Oì spìactì'chè'Pamico (iirettoro di auel 
? i ^ m t . , . : • • •••. •• . , . • ' •, • * ' ? * ^ « , 

.panodico non .abbia osservato che.per 
^̂ ben tre volte non mancammo di fare 
jgli llogi di q%al lavoro tipograQco 'e 
aellPWté^irl?%^èrtii>a;; 
Vlf^bbonW'^fr'^et nostri" elogi aiVifà 
forse accecato .is.uo! amici.: cosicché 

i l t 1 . - T - _ y 

impareremo ad .eS3,er0,,̂ 4^pra in poi, 
nmiparèliinn elogi per chi dopo non 

mê io" di' lìvo^-ìil^^yiiti. -— 

I 

> i.i 

h 

sarà ancora imgUora. 
• ~. -v ^ 

i\. 

annuale della R. ^ccademì^* • . . ' 
.-l^remesae ile .salita riormalità, .il qe- • 
gretarÌÉ^pef 4o.'SCÌ9n26, f>|;|fv Favaro, 
|i(résentàva'una nota, colia' quale 11! 

C©8^^-VvcB]i^-,|ijaB©, .—. .Nella 
Bcorsa notte verso la 2 venne dagli 
agenti di P. S. | | | | i iaralo t̂ii contraV' 
|en2ioii|>,;Un esafeonto OMlféttieropo 
ihè terièva aperto iì caffè con gen 
che vi schìamflKsaVft. 
,'•• Tcia^jfcO' saa8©iall®. «-'OertoMa-
Schio AngejOj^j^ni .34, di GWjteĝ », 
i.Venditpe dj .ffusie, circa U 9 pom. di 
seri ténW'gottarsi sotiQ|ljiftreno fer-
ll̂ ŷiaMo mentre passava peip Borgo 
Miigno; fu tradotto all'Oipitale dai 
Reali^ Carabinieri. 

U n » &f d ì . — Al CorrezJona e : 
Presifiente-~ Voi fo,jf,mate la dlspè-

,ra,zion6v4;^tla vostra rfamigllà; V aN ête 
ridotta all-e9trema mlRÒriaii; 
: ìlmpi^fàto {ìntcrrómpendùj -^ Signor 
•Prtìèid'miiei mi permetta di ."dire che 
sono io che tengo iti pTedî !̂Ì̂ mia*fa-
mig!i i#« ' ; 

Presidente /Sffffó/ — Voi ? 
'ifi^pitóò'^^ fei^ébrt. ! ho vonduto per 

sjiìO le sedie di cssa* 

Venezia l„y 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 18G9 : 
La Miif 

JS". 

Londra 3 mesi 0 2 OiO 
Germania vista ; . 
Au3||U » 
Francia 

L. 25.35 
» 1.25 

' i ' 1 1 . ' 

1 ' ' 

'--«M<:ai';E..rà«tf|«M-1a"B:.< î̂  fiin 
-ri 

-:,©^©B*sPS&<iii «©raspo, d i pac©. 
—. Chi sì fosse alzato' ieri> ali* alba 
delle 4 li2"avrabVo^visto sbucaire dai 
vari Qaptoni delle antenoree mure 

r iante figurine .vb'anfio vestite qhoia-
^ 0 0 tiMa V aria, di^pj^ooU m^é^ 
In partenza per una spedizione contro 
Éàr Aiutai Èrano'mv^c'èl.Mbstri vispi 
fancmiìetti deìle scuole comuaau, che 
%:,passi ffettolósì dirigevaVisì aÌS,̂ ,'̂ ga-
SesVra in perfet^ta 'Ae^^ìa dì 7Ìa.jC0|i 
feoricactJia's sac^o.a pane Hft̂  tra-odllo, 
dove le buone mammine avevano pre-
ék^aio la' colazione da rifocillare lo 
stomacp dai.loro can, quando j^^^^a 
Irebbe izi«nti alla tappai Siamo Ynpa 

^Ì 
• j * ' : 

lestrftj^a^lPf^^na tromba ^squilla la 
riunione e tatti scorrono alfe file idĵ l 
proprio plotone; giungono intaipto 
moUi giovani delle SCUOÌB'%ec1)Tidàrie 
ìii'-beiiiss'sma tenuta, si armano dfca-
i^^ialnaTjy '̂ *Ì'̂ î P>~̂ S'̂ '*̂  ^ formare 1% 
avanguardia della colopna. SJ avanza 
la bandiera, ;i5li>ri^iitpno J ^ c m i e 

giunti dairiitiiuto V. E. che si mette 
alla coda dB\\à. tolouna; î  contadini 
ni fermano a guardare a bocca aperta 
q^ièiì: nAd%%ìììù »nitori ' .«ffià mt^' 

• ^ ^ M l B o i » j^d^^-^lepZM^-aoimirabile. 
0OTU a Pónte di Brenta ai suona 
V altj & rotta lif Hghe si forma 1* ac­
campamento in uaa bellisiiima corte. 
• ^ ^ ifmm^t^- « . -i ' • ••• , , 

•Ognuno pensa a fare onore alla co-
lallàP^ della mammina, ma vi son 

*qne!U Che sì so» mesii fàJùj^^ia 
asnaa esfer provveduti 41 %WKi eà 
iù4BnnHk per la gforRSla, m&^ è pa 

,io per lutti e parsiò afichèper quelli 
s'enja sacce a' pasìs.-̂  Utì"*gÌovaf.èuo' 
par nóme 0 a j ìlglto di lan veèejiio 
à0S^o'i^\h'tiì-^0òf^ di cavalbrm^i 

eorge del f»tto e doman4a l^rPil 
Ijgrcfeè di quella sema mi*m; atstone 

meraii fq, lo S^SBO, é IMaviia dittili a 
iifoeìllaM •-••''•:-

cadomia a prandejp^par^'^ ^̂ ^̂  sotto-
^eijizÌ0ì\Q apior̂ ta iper enigere un mo-
nuipento^alerenzo Damiani in Róma. 
Indi annùnpiava-'̂ ai ,aVer rappre'sentata 
la %5<#aaimia ;in Firetjw alle tóe 
commemorative aèi x>uuatùtiu « - niitt 
inaugur£j?io?ie dpUa npova f^coiata del 
Duoqp9,%.e 4.i,a^ver,|yrio6vuto dal sin­
daco 41 quella f̂ Û à le più cfFtórac* 
coglienzQ. 

Il 3. ovprof. cay, L.La.nducci,quindi 
leggeva la sua memoria sui: Senatori 
Pedari, " " 

Dopodiché il S. e. bar, Ach|tl[p De 
Ztgno le^gevIf^^liHiu^fata memoria 
del co. E. Arrigpnì idejgli Oddi ìntito-
lajta^ir^Osseruixsi'jni -.sulla colorazione a 
fascie ^.'della^,:£ff^aAn alcuni individui 
giovani d^ls Éhnula Ntgrra »'(Levedi). 

î l! .pFtìft<^|feaP*^?^'* annuncia :flhe 
nella prrfsèinria seduta- iegg^iranno î Si 
e. De Leva e Sacerdoti. ^•-•\..:''" 

Quìadi, non essendo lAccaderaia m 
nuHjero per trattile degli argpr|epti 

J^terni, Jf seduta è Jeva,ta, TM .^ 

ssm ^ Nel^glornofdi dómentìa 29 q. 
aite ore 12 meridiane, il prb'̂ . di Sto-
ria comparata delle Letterature e delle 
yngue ^neoja.^ine yiycena.o. rCrescìni 
leggerà, lUall'Aula Magna di questa r. 
©tflverauà; 

^^mh G 

Abbiamo ragione % rìteueiQ che al 
Pellegrinaggio a Caprfcra alla tomba 
dr Garfbuldl oltre ai signori Cnstofòn 
^Wm^'. ^ c a r ^ l i ^ ^ l l l ^ t ^ nostra 
pos^a é»ger#: «rA^pr^sentata àa<: a M 
studenti. 

Ma del resto anche questa scappata | 
rion-ì-è;.iaHina)8okradà'? •̂ •. '"'"•̂ <̂ ^ \ 

• V 

ci comunica cha i esame di licenza 
della quarta cla.5gtì;elementare nelle; 
pujjjbliche scuole elementari urbane j 
8arà considerato come osarne di arn* 1 
missi^rìe agli: istfillti dì Istl-uiBlono SQ, 
^'cori'daria,*^gbvefnativi'' ò ^pareg^ìati^ 
Quando si'faccia con 1*intervento .dì 
clue [insegnanti ufflciali,scplti dal ={1. 
Pro^vjeditore.uno fra^i^profe^sori^tìUo 
èlassi ^ginnasiali inferiòtìyjVàltVo 'frà^i 
pk'ófkboH dèlie scuole tecniche. 

1 Mnnicipiì che, giusta la classifi-
cazione deUe scuole, hanno la quarta ì 
classe alamentara^^ggarala dalla terza, : 
ove vogliono profittare di tflilè dispb'- \ 
m\oiiégàÌH\m^^^\i6 domi^dWBUa ! 
prima metà di giugno al sottoscritto, • 

spese d%|grfennttè fissata (Sai Ragola^ 
tóento approvato con E. 'Decreto'24 
giugno 18B3. , , , 

€'ro©o' Rftsssat — lì sotto Oomi-
tato della Croce Rossa in Padova rit*-
nitastìei^i (22) in assemblea genoraìo, 
nei locali della Banda Cooperativa 
Popolare: ha deliberato, con voto u-
nanibe, di concorrere, con 4ai?Bomma 
di lire 5000 (cinque mila), nelle speso 
di costruzione di uno Spedale AJÈ|no 
Pol^t%«MM»«ttìrà L̂. 12 000. '^^ 
- Coma ilf^Piemoate e ta^'iombardia 
COSI le Provincie venote^^^ma^>ipano 
nella pace f soccorsi RSF I ^ei^pfapiù 
calamitosi,-con in ;,£ îra quelle Alpi 
sulle quali si agitò tante volto l^onorè 
della naiiono, e dova lo assistere sol-
dati feriti od ammanti in tempo dì 

f u e r r ^ ^ l ^ i t ^ o ^ ìmpo8sì|?i|e .̂ e maav 
chino tali presidii- allésllti a tompò 
d é b i t o ; '•': - • •'•'•- " ^ • • ^ ^ ' • - ' 

fSia onore ^afWisÈro eot^^ff^mMOf 
che procoda conforme la carità, il pa­
triottlsmOjla saggezza gli suggenscono. 
P,osaa i'Aasoeia^io^ne d l̂la:C*rooe Rossa 
trovare sempre^ presso^ ì ?noatri con­
cittadini,-q4Jel"fì*vdi^'che io sco|iò*é^ 
I iem'pi reclaraajog. 

1 ? l r o a Segssè. -r- AÌle esercita-
Eioni di tiro d ieri intervennero ino 

viaiosi, con una ignoranza tutta prò-' 
pria vanno propagando, in mancanza^l 
^i'Ìfì|ìlBri ragio^iflfte i rimod) q'iian j 
dò si^^e^ant^nò buot̂ l a^ya|[9^ îtóà!ìlSI 
follia i^averrie,fiduòia.'Quinto siaiio 1 
ignoranti ed i,nsidio8^ questa asserzi'o 
i\i,. basta il solo r!Ìl':Ut9r0, che.'la M 
Bciva bupna?allevare macchi'e^|^;gra's- [ 

fi» vinp; ,c.oo:io l olio dj ripino, hfì.mp i 
a toglierò un piccolo ìmbarai^so di sto- 1 
miìco, è ancho buòno a togliere una ^ 
ìridipàltohé^'S)a^M(ihe-d* insidia o mi 
gel^lia^; codila Pariglina "dól'^tìott | 
$l^zzptiuì di Boma, premiala innurbe- j 
revoli voltò »er sua poteiite 'azionb j 
antierpotica ad antisinUlica, comb;U- , 
Aando^io du3 idiversiji8|m>e;iìauseidi di- ; 
Iferae maÌaUigĵ |̂ #;,,to .r|a|i?ìrà .ptilisai-
raa in molM, svariati tpasi ; sieno Ar- '< 

^Urtti, sieno Catarri di visceri, sieno 
U^m^^ì polVe ecc. SareBbrunà Pà-
n̂ d̂ a,̂ 'ciô -̂«P*̂ ^V>'"̂ ftmf̂ ''««'̂ *̂ *̂ '"̂ l" 
depurare il sangue' degli iimori, dalle 
Crittogame, degii infusori, BÌ racco 
msndaèse per .togliere le fabbri tifoide, 
le nèlfàlgìe ecc. ecc.; ma "finch^è se 
ne limita l' uso -nei detti casi, il cavar, 
fuori il iìoi)qf̂ .di Panfìc à̂ , è up É t̂t̂ c-
co velenoso (ri"ia inutile) contro un ri-
moiiin, chS*-và ifeicHRriiiiido ogni giorno 
in rinomanza, ; 

Depositi in'Padova presso la dro­
gheria ^Dalla .Bdratìu, ^la'ox' Poriìci ; 
Alti; f*èmadil^^(E«i^ Roberti i— m^* 
cenxa Utrùàém BelliéWValeri — Ve-
nezia farmacia Bòtner — Verona dro­
gheria ;l!KK^̂ f̂ 

S©*.©. —• L* incostanza dalla ^at^r 
gìòne chosi è laoìoutata per tutta la 
BòttimaW^hà infinito molto tìui de­
tentori, dei quaUî ,molfci cofmarono dVf-
frire insiatentenill'te le loro robe, di­
modoché so no,(ì §fi ;puè,oonasatare mi­
glioramento nei corsi, almeno si è ar­
restata ia continua tendeva al H-

^^^%'to^^* '̂'* '̂** pertani» riuscirono 
abbastanza numerose, spéòlRlmenle 
nelle greggfe, a prezzi invariati, ma 
con iméén-^Sk Uftiik, • ' ^ •. '̂̂^ 

; Le ì noî àift * fc^acoiogrche sonPlWha 
buona dapporitftt^ytina con tutto ciò 
è i«t6,r3QptìS£ivo:qu«l«nqua!pr^agÌo sul-
l'esito,deij.fiuoyo iracctìito. ,;; -h--

%n,tinuRrÌffb anc^e ili questa, sot-
^|mm s'i.Pt*^«^4!odeitf r̂ . .,̂ .;,„.̂ ^^ 
lite bozzoli al pregz» fi^sì di ' L. 3ÌiO 

isull'aat'guatd dei sei mercsiti ; ébtóa pure^Hi p^ati'cai^«|^^ér8Ìrtp|•ez!E^1i 

• Li 4:ia 4,20 fpsr le buone rHbe di 
,80nfie 4nd'gen*i. ^ iL» ;3,60 a 3,9Ó' ' er 
,1^ hpjOf̂ p.f̂ jbfl ^i 6̂m;e vnUigono incVo 
.̂ Wfe^FTfA'̂  3,^r 8,3,60 per le buono 
' • " ^ ' ^ < ^ ^ . w , M « B l f • • « « f • • • - • • 

Nei cascami nessuna imppr^tantejVa" 
triazione, mantenendosi i .corsi'stazio•• 

^Ormai ;è- un theseif É proprio 
.un'.mese oggi che in Milano spi­
rava quei iìoita idi "igakntuorao e 
éì ipatriotta cba .Cu^liìdirneatìcgt-
Jiile^amico nost;Fo^ : i ' ' ' 

flnt*aoi^ 

3 • L ^ 

1 
' - . . r - i I T I ì r 

:B:0 
f. 

t - *. 

!• ' 

n • 

Padova ^3-Maggìo 

nna 
,.5 un Rese e pel dolore che-ne 

provammo al ferale annunxioj^e 
ch^ si ,fa prt̂ gressiyaó^Qnte gigan­
te, ci pare ; un ' seóolo 1 * ; 
; .Cosi è^^S%jije 1̂  persone y^. 

ramènte care, Sii^^^tte le pèrsone 
iityi alla sQGiet̂ i (jiV^ytti î ^m âtf 
,terì :prézip3i Jn..queste p^niodo 41 
yergognqsa lasserà e 4̂̂  abbànx; 
(Jopo. , 
4J)pÉ^ti; UQmim stngf>iari .sono 
forse oggi pochissimo coa|pnèa,i @ 
plut^ti^ m là lc?ro:; .̂p^^ori&''si 

•--, V J -

^ _ t 

ftuiiltit** iLULiaata ^\}M[{f 

} •- ;-v- icontaaU iii 
Fine corrente-i^-iuv . - . » ^ 
Fìne^^òssimo. ;. 

'-ili 

- • -•-* Banche Nazionali. , . „ 
Banca fS[ftz, Toscana. » 

• • ^ 

^ 

Credito Mobiliare, 
LI 

Costruzioni Veneta. .' 
B a n M I i ^ M ' . : . . . 1̂ ; 357 50. 

Credito l^en|Ì5 . . . . 
IVàrnvia Padovanq l . 
Suidbvié 

99-30 -

99 5 0 . -

9200 

?• 

'Il r 
- I 

I 11 f ,1: i 
* • • ^ • * - . • 

ìia. 1 tanu noUilves^niRi mm:-)m 
perituri 

i 

2!» overo ainicOj rapifpcì Cf*sl 
'.e metiire :̂ Q̂,to,,i?JsQ̂ p̂ o sì 

timenti disii;>ter̂ ê âtb #l • ^i^Ppi 
puri e sinceri! , 

'̂ Qv̂ î o amicc) I ì:jmpi generosi 
e,patriòttip^, se,p|lip:\ |̂à.non, sì ,p,o,r 

tre, ogni giorno che pagsaw,si sen-

' - I I r-' 

A 
^ ?̂<t̂ ì̂  ^ ..' 

U 

l 

t t l d e l €^umt^tlo I^r£svlai-
-r- È oocito cpi ^ |̂>JRwp8jda 

un grasso voiome -̂i(pagint> iliy^iionte-
.©enit gli' C:'&tt^^6rOo"ns^giid'PróvÌn« 
Ciale di Padova per l'aVmo'18^0."»'' 

Apprendiamo da quei^ii at,ti e dalr 
l*|lenc'o^:^ei tìonsigUtiri provinciali co* 
TO ¥«d*ni» ;q«efit*an^ A Bmd&re i si« 

'^ y&f Padova/ Breà& V. S., Cernttf 
Aniboiò, BViiveuiSti Moî sè (doliio eie-
ziorii del lsd2), Emo Capodiiiiìta-àn 
tonio e Marco Da Eura (delle ©bzionì^ 
1885 in sqstitpaiione' dai dfBcefisiO.B. 
Mafuta e Qtt>vanri( Outftdeiia)j ^ ' 

pQt' CittrìrifiliaJ c*ÌiSi^&}Ì3k Tigodar* 
z&té QìM inhz. ÌBt 

ci, de] qutìlt : .05 .ap^partonoati al Ri­
parto i^coolo, 76 ut Kiparto^ Milizia a 
17'al Riparto liibero.' > M ^' 

Mtff% parte affi Gara 44 tìiratori 
fra i quali ^uscirono premiati 1 ai-
l^nori: Ciridoo Lorenzo e Dorella Na-
poièone con mediiglia d'argento di 2.* 
grado e Levi^Civiia Cesare' con ma-

fpó,nfl spa ra i î aya ^giornata 
rnorp 1203, cartUGCO. 

.•f 

nu 

Ieri 
'ì'c'l' 

^noile orfe pom; Velina'accompiignatà' 
af -Civico Ope^aU.^_^prto Al imbarili 

^ 

|«flco, d'anpii 1?, (}^,8i^j«,p0Pf far­
si medicare uoa /erita!!acéfeR|eontu8% 
alla terza fala^jga di un dito doìla 
mino Binifitra compliciìtà con' fratta'-' 

, ra e giudioatis. g'uyribile 'i»; treiita 
gfcfrnî  cauiata^i da ^4 Umm montr^ 
esfiodevà una piWiolR. 

: 

*1IPsettÌmana testé (}̂<i*>*M'a passò 
aolU massima ina^ îone abbenchè ì 
prezzi della Rendila 0 ^àiòri fos'séró 
abbastanza sos^tenutir' 
^Jl«tidIta 90.15 contanti, v 

0}i]>^\gmm^K interp., 5 1(2 GiO 1112; 
Obi^ligttz. interpjiovincittli 5 0,o 532; 
jObb! g/ Accitìierio di Torni a 479; 
Òbbiigaayani Credito' Fondiario Ban-

cavN'*Kionaie"rà;''L,493^ .-. - n .m^^t>^ 
Obbliga^. Soc. Veneta per Impresa 

Ltì>A'/.iom Costr. Venete aìL.SS?^ 
Sbanca ;y«neta a ilSZ. 
Credito Ve^al^:» 274. 
Acciaieria dì Terni a 580 
iCoionificio VofHjK. 218. 
0uidovie a 891 . ; 
Tram Padovano a-^.-* 
.,T l̂t=foi>i.,Pa(ìovaniH:*ffe;,. 

\t^vif\ qui piuUoait dallo eoguettll 

Napoli 1808 
Napoli 'Ufi 
UiufìcatO Nàpoli 
B^ffi^Nifoli 
Reggio GiiUbriii 
Fjrenao 3 p, Ojo 

•:iPi8a • • 

H^^oee Rossa Iflliana 

» . 

chi che stantìo ijicora, sulla brec­
cia sbhtira'naò progì*essivarnealo dì 

0 velasi ispu^arò, ai.tUQV,santi se-
rem ideali e curàî ne ì attuazione, 
senza prostrarsi per disillusioai 0 
sòlttetwcuranti W riempiere' 'Il 
vuoto ternbue lascmUma te, o 
Strenuo campioiie (lei a democrazia, 
^Povero amfcB 'ImMat^ naa 
i\ssa senza che ti ribnpiangiamo 

6 CQ0 alla tua pura memoria non 
fUHIamo a^&eùtira .il: doiaLQ, di I-
èpirarci ^/ncorifortarci! 

. 

^rH = 

L. 
> 

> 

» 

» 

> . 

> 

» 

; » 

160 — 
2̂55 — 

• '9i,2^ m-^ 
m^i-^ 
UBO 
62,— 
28.*— 
30 «̂-« 

; iVl, ^ sepfipre nel fondo del oiioro una 
g^gro^ aialiocoaia ch^ m afforza':» 

f ^ 1 ^ i • . V'-< 

fo^eioo cMh ehmv^àoanì uomo che 
è «olo, è tristél' 

[Non bisogna osservar l'uomo n^Ua 
loci-aià, dova la iooiel^ stessa ed il 
||p«tr*| ''rgf̂ K'''>> iw|)Of)gnHO Ili, dm-Miniu-
iftiUnos dovBiiJiAlla dimtfiitioftnaa altrui 
ai,^, tratti, a dimunticiiro tsé m^de-

file:///Fona


• • T i . 

^gti,espio, qpndopttf lJAperajpa.: ." , 
« i e ( Ì i t a , ^ i * p l é^B. tìgjM come un 

66 IR inftìrHiUà"ÌÌa mia >nàturav mì'i 
tragga dra in ingait^nò, mi io nbo co> 
aòbbi mai cosa più;' tri8^,|dei Sorriso 
«mano, & l'allegrift degli uomini fu 

.:: SQUiure ta l^9t ;a icha mi-Utrinsa il' 

j » l | ^ ; i r ' . - ; • - : 

<ìUore di fiieOT e m'induBSj0*t̂ lofÉfr5 (̂J,e 
lagrime, li dolore mi jtaWè sémi^rè 

.quasi più sereno. 

' • , l ! ^ * 

I -^.,1 

Ht:,.(LiU. 'Faréhétti). 
f: 

•«9H!««"' 

Miohelì P. 
Ct̂ lf̂ bitì boUntoo è naturalistaidi 
Firenze.1079 1737 *- S. Giovanni; 

:m^ iVIaggìo Martedì 
Mpmi Gar. (i'Avrizio, celeberrimo 

/TtìUérato. 13D91'i53 — B. Vi'^U. 
Ausiiiairictì. 

Muore Mar 

. ^ o ' ì j - . ^ i r 

InniinEi 
-'\ 

E' in corso di 8ta#(ff i l primo fa-
làl^itóob dèli* Esposizione Vaticana li 
Mustratdt iihtì sarà ricco di ^bcurate 
ilSuBtrazioni. Essa riprodurrà coi più 
« fon t i 6 pG!̂ fotti:̂ ';tóétodi ^FWfici, gli 
'̂ •ggeÉCi più iritérbsilWlf 0 preaiòsi che 
^eiinóro olferti indono da o|i;nì paese 
4oÌ mondo al Ponitflje, per'festeggia-
Wé Jlsdlenno cipiiUiintenài'Jo dalla Biìa' 
rpriroa meiiàj'4 che saranno' óspfflti* 
nelle Sf.fce Gallerie che si stanno 
-coatrueijidp oell'arapip giardino della 
iPigna al VaUcano. N^n si mancherà 

^ipure d'illustrar^ le rarità jishe per­
ve r ranno daHlè più >fÉnot|i,fejres?ì|QÌ 

ica Ditta Vallardi Milano. 
m ^ , . • • • • • • i ^ . | ' 

Il pr'mn è u 
;:^t«|HB<l|«50 )i miglior iavorpMdelle.: 
^ipeoie d g |Jin|o ormai presso al teff 
vtfiine dèlta t i ' l ^ t e r a l ' . 

I?' quanto di'più esatto e conipleto 
può Idearsi p n ^ l a abbondala,della 
materia contenuta, per la lilchezz 
delle incisioni appropriaiiaaime e pé 

U'a nitidtìzztt deV 'tipi. Esso dovrebbe 
'^s¥érw^(lhademeeum di ogni fiiai)gl'a. 
'"'"'Presentiamo pure HI CtSiM^méim* 
«!«' ohe ' d ' une trattato pratico delie 
Costruzioni civiUi^indusiriali e Pub­
bliche della urti Sditile industrie at ; 
tinénti dis|ì03to alfibi^tìhameiìte' àf 
U90 dell'Ingegnere civile ed indu^ti^ìà-
ìe, dell'Archnetto, deiràgrotìlìlfao, dei ' 
Capimaatri Imprendtori ecc. ecc. 

Vi Vìvono lo D À ^ ^ piÙ>dai|4|; 
e pqr ia vastità doiìamutoria rispon­
de a uh vero bisogno. L'opera sarà 
illnatraia da 4000 iWdiMonUnlercalate. 
lièi teèto.eda l̂ àyole i n I t t o ed iii 
cromolitografia. 

1Ê  q^aicha^^df^ '̂ di ^Btpaordj|iaria-
mante vano, ricco, ologanta e ecien-

Oliere alla antica, éeriifWynsupe 

t 

ale Alfri^d4 K o t t a ^ y ha 
èstàmanto élla s u a ' ^ ^ à la 

aototóa U f L:'42& mìlFm rendita fran­
cese, a Gondìzj^eche gl'intoresBi sìa 
no cftpttalizzati; p^L||3^nto ̂ aì̂  
constiguenza nel 1987 la sobc^a lega 
ifUnraontei^à a circa 20 milioni V 
il toRtatore de^t.ina alla costruzione 
dU|iÌe.:operate^ 

eco uno che ha, pensato a dei pò 

' 1 

> ' 

TiPi-ven 
in e mi co f 

are 11 
|vcircoatanzeo||j 

r f 
Sia; bisogna approOuar^o. 

esso di BMUÌÌO. 

:orJ:àMWo'--ii 

!.^S -̂  
' ^ ' " ^ ' — M — - ^ - - \ . — - , ' — — — • - 1 " • 

F. ZOH, Direttole, 
STEFANI ANTONIO Serenfe responsahiU* 

DOVA 

;*r''-t1^V^.f'."i'Ì 

Bteri assai lontani 
\ • 

M^ •^<i \ — ^ - - j 

• • ^ ^ 
-•i-A 

i. 

'WppU 
•) 

: t 

- I I f r - \ 

•/ -

I ' 1 

I J 

1 ' ì'-xy^- ~ 1 

A'C^ 

K""* 
Ditta Fr. ValUrdu 

f\ 

,E' poi di imminente .pnblioaxìone a 
cura della L'hreriarHiCLplò 'Giannetta 

L i ^ È ^ ^ ^ ^ ' ^ ' " ' ^ 

Ifcl dell'avvocato Aiao , 

di Catania(Vi^i^l^liicbln) lairofpor^an 
Irtissima ^% 

• Cali. 
ssQuesto libro à una completa Ìllu-' 
etruziow'fffìa Storica citCà;di Taor­
mina, dha occupa «jn po8tf ' jmìo |n^ 

i nella storia siciliana ed è celebre per 
^frutto dall'arte e d e l l ' i | ^ s t n a à y ^ . .^^^j monumenti grecorómaài^tìme-
;pOÌazioni poco note fin qui, » ^ l ; (jj^y^jj e 

L'opera riccamente illustrata in due 
^dizioni,. Italiana e francese, constterà 
di 40 dispense di 8 pagine in 8*̂  gran-

ej con copertina colorata. , 

vali, a per il suo sito dai più in-

•-.3 

Sommario del primo ftiscicnìo: Ri 

'ì ''N .•• t i " 

•"•: 
' r ' ' . , : ̂ Z -

--^'^' 

Hìtrat to di S. E K; il Si£;nor cardi-
'male P l aG |^ Maria Schiaffino, presi­
edente ono^So della Commissione pro-
JBotrice delPòpera dell» nozze dlpjao 
Idi Sua Santità Leone XIII e: dell' E • 
esposizione Vaijcana.^^^ B^silicà'^dì 'S. 
l̂?Ì(jtro- e - Palazzi Vaticani — Alta're 

:^etfintilo alla Cappella privata di Sua 
Sant i tà (Dono della Commissione pror 
litìQtricfe)/"*" Pianta della Ga||||j|# del 
Palazzo dall'Esposizione -^ Boni Fon-
^ìfici|jtì^ Medaglia commemorativa -i-
Ci'oì'a univers&ié per la massa Giùb. 
Ilei S. P. L. XIIL 

PièZzo d'àbl^onamento: Beg^g^^*!-
ia (franco di poito) L. 10 — Eu|^. 

«topa, Eg!ilo.,,Am9rica setitìntrionalèV^ 
a ,̂ 20 r— america meridionale. Africa, 
China, G-appone, India L . ^ 8 « Au­
stralia, Bptiviai Madascar, ÀnhaAm,^. 

etitmii emé 
« rà, per 1,^/0 le paròre CA« ^^^y'A. 
« chiude, là prefazione, sarà ulia pe-
•« tegr'inaKiontì a travbr.^o tUtle lo o-
a: poche della storia antica, m^jodeva-,. 
« le, tìimodertfai con, i(lu3trfziQi^e ne 
« troppo gravida :|(,^j9i:.u4^|:^io/i|^;:nf 
a troppo superficiale e leggera di tilt-
i«;feo t̂ uanHd pitfS rigùàrdadlal Un la-
« vero d> stona, di arte, di esttìtica, 
« di etiibgraaa in g é n t o l Ì 9 , > ^ gui 
sa dà 4: potersi avere ùù ' idea òom» 
^ pinta di CIÒ che rappresento, fu ed 
«: è n'SPmondo Taormina. » 

Fu inaugurato ,sol%i)ne,[neu ê il , 
ponte sul Po a Qa^^lnaaggiore; 1̂  i 
traversata ; digTÒ. uii #iìnwto e 59 
secondi;'l'opera4 aca^iì^atissipii^ 
dccògiiénza a|jLi|iqu6 ,̂ ntu3>ia9|;|qi 

Splendido il banchetto .di i^O 
copeiily^ujttp ii^^^elnibandier^lip. 

^L^ sera illu;n3^zioqLfl,^gscì!^i^-
sima; parecchie-r^,|ipha .si^ptìar 
rpi^^ei piiil^fincipali. 

Homa®. 93, ore .8.25 ant. 

Goi'lEivdn estivi sarà chiusa la 
sessionb dtìlla^^Càmera, intèndendo 
il niiinistero trfffiare alle sesgiW 
annuali ;^\ \ ' ^ .: 
i == L'elezionie di Rìcciotti 6tari-
aldi siccóttte ipie.yediita notù̂ ffece 

alcuna impresane. ,̂ ||̂  , t r , ^ 
Iri, novertibf̂  lErnê tjO. |LossÌ 

j ^ 

cerca nmmpàb come òont^mle o 
/segretario In (Jualche .Agonzia, Ne-
ĝòzib h StUbihman^òM-ia'Iustrìale: 

'modbste .pretese Q 'bU\qiìe refe­
renze.- = Eècàpita à\\àWìvQzÌQn@ 
àm§òvmé lì'BaMMime, Fa 
dova: 

1 . - I . j - j . - j -. -

smm^io mzìEFQmco 

DEL PREMIATO 

? 

h P^marico del m)̂ Ì3teî  
ziòne terî à, gra|mfee ^ig^^VQnm, 
sull'arte della pfq]a, , 

Le doganegpeiV.pri'fnQ^ '.qua-: 
drimeétre dalliaano 4Merp 33 rpî  
iioni pili che àel precedènte anno. 

• • 

e la si crIrà 4 qualunque altra 
qualità. 

In Padova si vende nella Drog|i§rìa 

xalviB'; Ptass* FiMÌtti. * * 
• < •? •- • 

•è^ 

Oltre alle spes elioni air ingrassiti 
^•^afifto di 

-Yi 

CappeUi a olUadro 
%^^ Mito bassi sul fusto 
là,'detti dì tutto ieitro flòsfilp 

néri e fchiari. 

• • • • - . 

' \ 

GO 
agli Éremitmi ih fianco VÀfend 
' -^Via maimte, '^.'S^tó.'•""•;^^ 
Speei^lisÉa per otti^rature di B@'niV 
Applica Penf tS e Dèìné||ie> ^ se 

oras m .} 

--

m -• • 1 -

m ì i 
• ; > m m: 

,.%.3j 
' . V 

. ^ 

• •• 

• ' * 

" N 

• • ^ 1 

é^M 

-I.-
'- . V r - ' 

^ ^ ? ? l ' 

- 'tir* 

•^ il % ' 

Il libro, sarà arriehitp con alcune 
incisioni su i principali monumenti 
iaoriimesi; iliipme de | Ì^Wre è'utflP^ 
guarentìgia,4,^11' iqp^i'^nza di questo 
lavoro storico. ,"' \ 

ara un bel Volume in 10^ grande 
dì cir-'ca 200 pagme; costerà L. 2 50. 

4^^S i / iC 

V'-.- •--

Gli/ajbbonamanti a! G i o i r l e .sì r v | 
ìVon'o' dagli lEredi vercafliW, Via 

"Venti Settembre, e presso tutti i prin 
cipalì UlS) §d Uffici postali del 
•flegnÒ. 

Un po' di 

fAgenzia Stefani) 
'•1 I 

it&um^ ^9*—ì\ Wishington 
è giunto oggi; A Sbordo ta t t i bonis 
S i m o . ..̂ , • ••-, i 
: \ "BpiSÌÌ t td , ^ ^ . v — É Prete KeUMr 
Jnca^cer^^o due èetlìmafie or sono, per 
riflato d i testimoniare finanzi al tri-
%unala,Jru posto in libertà e ricevet-
te qui un'accoglienza (fntusiasticaa 

-

^ - • ^ . ¥¥ISO 

ì 
.BEERETE DI EETk, tee 

- ^ . ^ . -

Sì a s s u m o n o coqQXiii@35anT|^^ * 

••• ^ . r 

^ 
-< 

. :> 

"•'^iv-if'-^lt-l 
• * . -

iiiHWdi':^ 

1.1 • ' -

^JilE 'V^lJ-"'^ •1^, J ' T 11 'ì 
I I 

. I - I * 
u 

iî fì ,cba'^li si era infitta nella 
,^^p^|W, jV^^ r̂t̂  fucilalìo dei càrabiUÌBri. 
"LA Qoniìa'fu saìvà. 

.<iii!^ 

. - ! • -

l fi 

J-^^-i-^^Jl' 

Tf- ' - " 

irò ieri al ponte delta Quaderna a Bo-
JFgna, .un./b'̂ P.CGÌno, ^ul quaJo stavano^ 
Fabri Sebastiano, d'anni 7X.^vMaf'a 
fondili] ^ ì m ^ m Ù pals^gio del 
Iranvai Bologna Imola, fu spinto sotto 
11'triBCo d^l;"^a^allo spaventato. 

Il -povero rubbri ne riniase misera­
l i rT\nn?MAppin n.,«^*^„u., ? mente schiacciato e mori poco dopo; 

^ J ^ ^ ^ P ^ ^ S w f 9 ^ M ^ I * W ^ ^ ^ ^ feritSda^ufea stanga d^ 
siale pei tìjncollon di allettò (clie NLV̂ LL - ._* _L.- „ i i^ : .__ .e>..r _ .._ 
esce in Torino in 12 a 16 pagine con'' 
120 e p̂ î  ijnciQlQnilttU'ànniP:i« costa] 
lire 8 annue) coll'uUimo numero h i 
introdotto • notevoli miglioramanti e 
inagnifu'i fcegi che lo rendono il fìòn 
Ì$ÌU8 ultra del lésso è dell'e Ida ama.'': 

0 raccooi^ndiaiTio 
4%n lotriori, :-• r V •>'•. 

Sof^^arìo dell'ultioQQ numero: 

.©uova pianta' acquatica {con fnpif 
% Taglio degli arbusti grnatóentnu 
^Ifriliiaj'tìamelia coltivata in vaso o'cas^; 

Per spargjgre le ' ppì,v6fi]sin' 
i^W^fct\cid6••/con imUj "—":'%» ̂ asMli^f t'ft 

llubescans'̂ ^^ '̂̂ TJDrme .p^r J^H^lMy::-
Ijionn dalla pianto àriniiali da gmOTno 

V Gli amhuHum (con SS incìs'^ ^-^ La 
ielagmella g(:^niiifi>n 2/ificj» / -^ 

I giardin»ggio da finestra nnl Giap-
"one — Ni»vità di fiuiì pel 1887 /cpn 

tncts./ — T:t!ee nel 'g'aidino su! 
llneatVa (con incfs./ -̂̂  ^Ciòliura dello 

iarite grasae — Oolttìl'a del pero -^ 
vasi nMgp '-̂ '̂̂ Le pia((te dopo il 

^'^iìfijQ.^siiJPot''^'"^'* delle eriche -r-
rUiiìcoìtuta •-* il faccio, porpora T-: 

i^^imm glOTi^t» NuéVà resoda 
ori Ih vàtto ^*«^'Ìt',pì'ijdtìUo'Giallo fr'a"̂  

^oltì —- I flori d 'oancio nelle nozxe 
Le aiule d^ll'Hvie/PttJlls di Lcft-

lardinìerft rustica fatta m 

^ Oogliamo'PòCoaémne per ràcfiomàh-
^urto vivtimcnrc agli agriooltori olét^ 

non 

.1 

E 

Sì giacche 8Ìn,m« noi campo degli 
anliiitim , torniamo i-aepùinandare ai 
impilili %itoiì due imìprtlptiasiàatì pt« 
'tliu^siom di cui àvcnuilò già l̂Ui*» 

VM'a. s t l^nor i l i i^ useetss^ elmi 
C8as|aasi|* — U;r"Baso,d«lpro^o"ayv6n-, 
negiijini sono óresap Ée-xlngl'en fStatii 
jJaUi) afilla fitlona d«i c*ipnano Ja­
mes Bìa^nkburn, ex Sf>grRtario di Stato 
e 'fratello*^dò\ àéùàtorò-^ J: 0. Sl "èlan -
ckburn. • 

•Là aignora Eirichieèta Bìapckbrtrn, 
'tìCcojfnp"g,qâ JS iMìf^i suSìcugina Enri-
chotu^ Hampstead, ventenne,^8i reca-

;ròtìò''^ob'o discosto dìiij* ca^aWltir^Vft 
iil 'b.rr%lio c^h bn fUiUe d t p iccb i r 
calibro"^ ̂ E^sa'-farono raggiunte dii Sa­
muel Blrtck'Burti, ÌH. S22iiftnMi,!iÌEftt«ilo I 
della Enn,ohei,ta, e tra H|||àa^fique,, 
Una amichevole coptesa a riguardo di 
ch'i dolesse sparare pel primo. 

Mentre ai bisticciavano, l'^irma.fece 
fiioco, e U |)al(a colpì nel petto Tift 
felice' giovane Hamp3i.ea*|, la *l"»l««^ 
pronunziate atìpen^ poohe-pargì^, (^|.^ 
SQ̂ -di vivere. * 

Ì}iì£!à r lwolt i^ met CUm^o>, — Let-
tere di Buenos Aires recrtiio cĥ e il 
lEÈpil^o ^r^éntmVM^i^farmttto:dt^ùna 
ieri» liftol]^ degli indiani lel^Otiéà;' 

:PtìFeQQ|iÌ0»tìolonitì furono devastato, 
molti coloni uccìsi, e una «pq4w^V*^\ 
comandata dal ngiaggìor^ Piadr^a fa 

dfb^»iiià h rórt'saadràtà. Lk r»*oÌiW a* à 

è. E' dunque^ t^pa.>t|p,i^, di '̂ 00 leghe 
eli cosili ch<H! bisogna nuovamijnleipA-
oifìcivre, ciò che costerà assai uomini 
6 danttiHi ma si spera ohe I f ^ v e r n o 
argentino non comme^^rà piùJ'erro^ 
re di lasciar liberO;^ q t̂tìi doilicsmilà 
ituli^ni sioiviiggi l* rtci^uièio dMle uimìi 
A Bómbàih (Fr* è morio il gran* 

l ^ r l g S , ^^' T R9o^>9r cobteri 
stamane Con Juliein prbsidi«n|;e,;: dî Ua 
sinistra radicale ^ eo)a Freycinet ; 
quindi dopo maiczpdì| cpntìnuò le sue 
jpratiche. • ; 

J.^T gionali credono cho Eouvier 
•pinocirà a formare il Gabinetto. 

Alcuni credoqo che *Ft?yc»nie& 
catterà nuovamente il n^andato. 

MfiiiL^IIsSf^fBé. -^; Domani sarà 
tenuta la riunione di tutta le federa-
s|^ni del paese per decidere la que­
stione delio sciòpero generale. 

Wrecchi sin(|ac|^Ì operai d6|| |9ro 
diggià lo sciopero, 

Aanunziansì per, oggi; della manifo' 
stazioni socìfllìsle in pÈsirecchìe città 

f;|5rovincie. 
ersera 600 operai, u^cea4«> da-Wtfi 

ta^a del pòpjio ove si discussa la que­
stione daU^ sciopero, percorsero le 
strade di S^ix^Uea cantando la Mar­
sigliese, gni|a«do: vìvici*aoainktia 8 
lo sciopero |enqral^. 
'v.llf^bt'zia, impedì ai dimaairanti dì 
passare din^Snzì'al palaho roàlò. 

s^4Bs^5à, .f*». —"Sabato s tnesso' 
ì SdVì-àtnarlivarotio a Tuia, passare-
Mi in; miat% ie truppof"! viaitaronp 

;. " Wef i i ss®. ® fi,.; —, La; Nationp^l ̂ e%> 
tung.i}ù^i KAujbars dopo il suo ri-
lornp ì^ PioM obyrgo ha; fatto una s*s-
Iasione %W ipperalore d^l suo viaggio 
ftiB^rlìno, signitaftienié «uM'inlervi-

xa, Kaulbar^ espresso la coa^tìnsiòh 
chtì lSff»re ))u!garo sì risolverà pa-
cil!>'*î iìÉVente. ' 

colare ^tììla Poi-la, dilìga annunziata, 
riguardante h Óulgaria, fu sttedìiaU 

Fl«tr®ts|ir||<»^^ t ! a . , ^ !l generala 
Tnhtìrnau'tT |^ 4** l«^«i^ ^ 1 * If^W^ 
••0m^ìja opìlft èhtì sìÈì meg^^o rbb^ft-
donare la Balgai'ift a sé sussa. L* ^̂ .r 
luaiottS dolili niifisìone sto^Vei Se! 
Eu^^ t̂ì in Q^ifjnU U sarà fAV«revoÌ<j, 
se ìflau&aiR non pertU di vista che 
no» d«w: f>''ù è^rcartì a Vienna la 
fchta*j ^^> B^isfòH come pen«««a .Po-
tk*v*é*? *^a sutl^ rivede! ÌXmQ o del 
Ì*Ovl« r̂. IJuUi i ì>fìnsitìri della Ku^sia 
k%^m^ mmv0 dirotti su %\m due ̂ ua-

ÌLa sott(Tì5CPl$a Ì | i t t a 6 . e^^B. 

l'estesa ^ùà clfent ìa , h i -aperto 
Còl giorno 9 Aprile 1887, iu Pa­
dova Via Borgo Bianco '&\ civico 
N. ì l ' 2 3 A ail^insegaa dell'™ 

iSOi 
uno sP&ero Vlnl^i&dst^ e di 
Ma 1 p0ll.0:eil--a : "delle "• miglio­
ri qualità, per asporto alP ingrosso 
ed al dettàglio, a prezzi modicis-
simi. ' ' ^^^" 

I. e G. mi (mmmm. 

ve. Il tutto a p r e ^ s 
fabiftrlea quindi con H l e w a 
jllssljiit® rlMpa^mi® per P 
•"cqùlTente. ' 

* ' . i - l ' I 

• TK&TEO YEMnt - ^ ^ 1 , 1 

">- - ' = ' 

••por oggetti ài 
tistica, per denti « dentiere In ^rifr 
ed altra eomposizions. 

iuroe e 
tedeseo -e éì fran­
cese dal g""'" 

[O5 sotto il 
•'ì:'.'V,^rvSS''^:r-'..-L^'- •.^i^•:?"ir^!.^aLW.W'Hn^•^^^!IW>.•|aFJ«.. PvrE*»!?-!!:^ ' | - / ' . | •. p . ^ i . ...:- i.'*.-^n[Jiita,Sitfiifl!rtì«&l'^'^K'i,^i=. ' _ , j i 

Ufi. 
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A.iKr3?x:poiii 
Ripristina 11 color naturale ai capelli, ne rlnforz^Jf rHìce^e ne 

arresta ^%caduta. N m nia<^hia la «elle i i è l ^ t ì i ì i i s d » ^ * ; 
garantito fijfre f «aC^ l a hn 

|.< • - ^ — 1 , - 7 . i^.T?| ;'-".!'- ; -

A NERA- PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 

vu 

Gonforisce prontamenteian tnagnlSco color nero lucida, fidi fa­
cilissima aopli<*aBWne ; economica rìsfittó ad ogni alira tiaitaf^. 
IJre'^^Hfl la liciliiulia 

y _ I 

Si preparatio e ifenìono dal firmaGista ®, 9ert®v«l«. , 
Via del Sale. 

T-^ 

V Eerisoi! \ . ^ ^ 

Ul II» f,|iv,'̂ -i1.9 fi-̂ t U totale gttftrigioBe d«i 

li U€ 
." . -i-'^-. 

G \ a. 
• " J ' r h . •'•'.-

•••-:"'< 

''A 

iiim« .̂ ^̂  coliche, UMlft*"̂ ! n.̂ t̂ ósi ©I 
(steHcs dolori 4i ies4i, uisonni*, ^ ì̂fSviìi d'ì^estióni, iii=!t!trb' wer 
«osi.s g'uH-^'Vìtìo «alfsiso -d'eli''«S**!^*.^^ Wt "C.%1f®^f&IA — 

d^ |̂(**« d*, molti Medici e da vari Isti 
tuli Sanitari par l a loro efea;^'iii « orfìoHefcà di irUarir© radifii^'--^ 

,;*n«t|tSfl"A .Ì%sìnl4;f>..— t/, * jfe « fa t^ l»» ' ' " ' 
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f ia trasp^K^ato il suo Esercizio dalla Piazza^^gjle Erbe ^L 362 alla Via Santa Giù-
iiatìa N. i027 TÌHipetto al Magazzino Ferramenta MorasButti,^|4|acetidolo a Galleria 
con libero accesso tid uso delie grandi città. ''.'••'•'-.. " \ 

in Essa e. nei Megfizziiìire;lroslanti oltre,figli articoli di lysso per regali ed, oc 
«asioni, b p v j copi* sisbimo assortimento di oggelli ordinari, trìez'zo tini e fini, a prezzi 
eccezionali da non ten:)ere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, "Vetri rigati, 
Tegole p^^janterne, Lsaslre smerigliate, colorate, trìussoline, decorate;; nonchèv«Ma-
i^tifce.(stucco), Piombo in verga e Diannanti. '^* /̂  

."Vtjtrami e Cristalli, S^ieccbi di tjj|y,|̂ ,„lè dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por­
cellane, MaioFu he, Terraglie, Ttippezzerie di carta e bordi, Trasparenti còTÉ'relative 
m a cebi nette, Lampade da^^jj^olo e da appendere con tutti i relativi accessori,'Latta 

, vèrnjcirita, Ottone, Pefcklbnd,'Alpacca, Posaterie, ed,pggetti affini, Articgli,^pei^ Bazar, 
Pi i t r i per acqua, Ghiacciaie per vìvandee vini, Sifoni da Seltz, Boltigrìe'nere in tutte 
le fprm,e.,qd^^'ensioni, Botticelle per vini é liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

'*^|^,gMfsentanze'éscÌusive e Depositi di fabbricfae Nazionali ed Estei^e. 
ìf.^rossisti, ai Rivepditori, agli EEercenti Cfiftettìeri, Osti, Trattori, Albergatori, 

agli Istituti .pubblici :e^.^l^;ivali, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saraunp pra-
. *icatLpre2zì e condizioni speciali con. pronta, esecuzione delle Commissiorù 2aì Ma-

gazzjnì per l ingrosso situati nelle vie Rodella e-yaneve N. 362„iL B. 

Palazzo 

ibtoratore-..: 
NAZÌONAI 

pfepor^io del chimico, farn acista J » . S^B^W^ 

' 

fgfEliato eoa km 
.'^^f^r-

iBisle (1 • - B . 
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L I 

Serve mirt>bilorjerito ij rulonare ai capeih bulichi il" tìri-*-
mitìvp'colore, «.ors è,»na tinta, non iingp, non lorda, non m^o-
chìa la p^lle 0 J». biancheria; non fa bisogno di luvaré^Ofdu 

BgraBsate \ (japelii nò prima né aopQ^[^^?ea,applicfllWe,:ed'è perfetta inntìòtiò. - • 
Agisce direltacoente sui bulbi dei capelli, come riparatore rìprodiipndo artificiatmRnt© 

quella parte di, rnHteria colorante che cessa di forgiarsi nella loro organica: cóstitiiaiòne per 
Oi^iàttifi, per età Avanzata e per alire cause eccezionali ; ridonando ai medtusìm,yM|)dip có^^^ 
lore primì|,i|fri, cero, castagno, biondo, ecc., imppdioce h caduta, proinnove U S s c u a e la-
forza e dc/na ai WpélHH lucido e la moibidezia^^dellà^^ 

Distrugge inòitià le pellicole e guahé^é^ le màléttie cutanee della testa: senKa^fìdar» 
incomodo e merita dì ,.^g|re preferito ad o^ni alirò-preparoto che trovasi in eommfrciOj,, 
tbnto' per, la sua efficstlt',^'coone \>QT \ vantaggi che pveaenla pf̂ lla sua aifulicasione e l'or 

"spesa,-prezzo della hoĵ fjglia con Mstr«?ione't.; 3 . ; .^^^^^^^^'^^*^^^ • '. (Bconojpja 
i 

\ I C^0 i i»e<fe# ' . C t t i iaa lè i» ^a%'rsig§ 
I ' 

9 
m l iuoBie ref fere ^Eliclo ^.nì^kìih^Ài 
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Ridona alla barba e ai rnùslacihi bianchi il primìUvo colore, biondo, castag 
:ìrfetto. Non mocchia la pelle, ha profumq^ggradevole, innocuo alla salute^ pur 

I j 

« 
: " l = i t ' 

.,'*'S 
T I r^^Zr -• 

perlìrfgere istantaneamente e perfetta 

no e nero» 
perreiio. i^oa mocciua la pene, na proiumq^ggrauevoie, innocuo alla salute. Dura circa fifc 
mesi. Costa h. S. 

Bienle in nero la baiba ed i capelU, pĵ :j|56,o L. » . - . S i •vendono i»̂  Brescia dai pr^-'p^raior© 
^A. GRASSI, trovaiisi in deposito nelle principali Agenzie,FariÉac'e e Prcfumerìe del Epgó?*, 
' àlspeiliscono per tntta Italia franchi di porlo con aimief to difCont. 5 0 . -

Dt^posito in <l*a^l%sa r 4 . Z r̂̂ fon perrnrch. prof. Via S, LortMiuo JOOQ — L Faggian, 
paVruc^hv p^af. Bi&aia Cav^,^i>-. Sf^òastiow^ Tetìttrótto Iparrucc.prol.Pmzxìi t3nità d'Italia 
Bulg^irelli ì^apoleone parruccb. prof» dit#b 1'Uóiversità. 

%:K^s 

• - " » * 

llsJÌfepiìl'iti^niStl^ìifio del Pott. Gius: Tomasfberlti'^^r^aiìi g p i i l a l i g 
e funzioni, loro malattie, 0 mi4^%wM fì^r gma$$j^^Mf^on molte fyure^ 

i- I 

struttura 
vuol dire 

tosi un^pàn danno ato pilpfià salute-r^ibro utilissiafepfer uon îpiSe donnej.c!bKi 
sofì'rono^ per,sitaiaitf© ^egreie,per;.ÌMiap€ì>ies6^a,,,.-:ser#ff®ià' 'e m a 

iiefcié. Ctìfàìradicale ancbe;,|)èr córrispcìridens^a, senza disturboliAJ preztcj dî  
8 rr-,presso; tul^kJdiifeii 0 direttamente^ dall'Agenzia letteraria!;^ Napoli, .«Corso 

W&f. 
-i = 

"*i 

;̂ ^*î ;̂ »ìfe^-' ÌTOTid E G77 (Predigrotta) e ancb§,.presso,:l'Ap^ giornale' ^ 
1 ^ - ' ' / • . - ' . 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVEBNO D'ÌTALI A . 1 -

±y^ : :P I^9E. ,^ ; :1 ÌE2 ,^ESTC>' ]^M,m^ .^tfr^v. 
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Sì ¥,§11 de esclusìvanfiente;in,PI'®|8®ii, N. 4, Calata S, Marco, (Gasavpropria) 
• Iti boccet teJL. t^J i© cadaiina — W Seì|tole ( r idót te ' j^ Ì 9 4 ® j 

la scatola: piti r imballaggio^^ ' ; ^ -
LA CASA DI FÌRE^ 
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?- 1" Premìatì con niedagrm dWairEsposiaionV^Javersa 188S 
, Nizza 1883 - Nazionale dìMifìmo, 1801 . 

- FiladeUla 1876 -^ Parigi 1878.— %dney rS79,̂ :s-̂  MlboHrns 1860 
, i «Bruxelles 1880. :. 
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1.̂ , Il F^S'UKét'SSraaasiC^ è il Signore più iaiemco cóTioscJuto. Esso è racconoan-
" lato dft coiebrilà mediche ed nsatp in^molti Ospedali. Il B'és'iief BSrssiseB non 

1 

BiI.,.®r#Il signor, lEFiaestìw S*agÌ3£5Ha» possiede tutte le ricette . scritte di proprio 
jWo dal fu prot. 'Girolitmo Pagliano suo zio, più un docnmento, con cui tb designa 

quafo sao; sucòessore;'|j[|da > sEn|Wfìf|^^^^ òoaìpet^j^|f,.,.9ntprJtà,:(piuttost:ochè 
^pp r r e re alia 4. pagina^ d | ^ Gioì n a l i | ^ ^ n c o , \ P ^ ( r o , Gio^^anni^ Pagliano Q tniii coloro 
"che audacemente e frflsitmèhte vantano qyesia successione;,avverte: pure,di; non tconfon» 
d'ere questo ìègit'timo'faVmaco, coiraltrb pfépiirato; ?otto il. nome di Alherto Pagliano 

Z^A.\i^%---^-. 

Il 

.. f i ^mi 

mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen^ md,\ di mare, nausee 
i a genera. Ésso'è" l'«'iri!3ìif5frsaHg:®-.Assftlcol«ril€®. • .•- ^;Ì, , 1 -

EFFETTI GAHAt5TIi:ì DA CEETIPlCAi:! MEDICI 
5Si^ÌSiì^iI]!£JÌÌSXSS3]Efflfl 

- • ! mwm 

• ' -

h 

•̂ .,;̂ ...̂ ;••̂ .REJ?ETTUKA APOSTOLICA BEL .B.ENGAL.CENTUALE' - •• _ 

pREQ. SiaKORi F.LU BRANCA, ' 
Qualora Se S6?. LL. rni la'oessero l'àgevòlessa "di lasciarmi avere iìloro celebre 

Bscss a prezzi rìdòHitioaiè'l 'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

fu Giwsèpjfe, il 4"^'o, oltre A rioìfi aver •alciiKàaffi^)iit^;. col .d#j|iinto. Prof. Gìrolamoyr\h 
niai avuto l'onore dl'jie^er da lurconpsciuto^ si permetta cpn^aMdaqia aensiapari, di far 
manziona di lui nei suoi annunzi, inducendo il ()ubblJco ;a crederitelo parente, ' 

Si ritenga per massima: Che ogni'àitro «t'uiso 0 ric/nan'jo relativo a questa specialità 
oh© venga inserito in^^uflsto od in altri giornali, non può riferirai che ,^||i^etestabiii con-
trtfffazidnì, il jpiù delle volte dann<S|e alla salute di; chi,.fidacWsamenie'ri 

^tf]»'-:'I*iig-llm 
î dwimn r̂*™^ 
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xme,' îtffr ••••,•••'%-. " y- """•"• .̂ ' .' ^ • •• 
JL'0|||tìnòH'e«'2?®|^|4gi è moUò^t . le pei colerosi i quali non di rado col iSoSo 

uso definede^inió sSperaud il imalore mortale,^'e ricuperano perfetta salute. 
In generale il ff^emc* J^^raassa ci riesce molto vantaggioso per tuttÌK#ma* 

toni pri)ddUì da "^és io Mma eccessivanaente tifà'é, -U 
Dsvotissimo loro flervo^ , TV Pozzi, Pref. Ap.: 

•^^.ci^.y;^^'^!-- - - ^ -•-• ^v-;-^'^ sz^ 
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MWIOIPIO DI NAPOLI s • 

"m;z^y-

•^|#|i 
Nàpoli, il Vicamhre 1873. 
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Certifico io sottoscritt-o di avere soran)Ìnistrato nell'Ospedale della Conocenia 
il Fe'j'sacS-Bs'aaBcra ai coiivaleficei'iti di Goleia con loro grandissinìo giovamento. 
E notevole U tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerq'si, i | 
quali dopo così fiera malrftlia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive, L̂ f 
principale aiiooe è l'attivati digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
s a r a c h e r ctìiavalef?ce?ui ne riaentone. '• -

Il Medico Primario fnMìc^sco T^'E. 
P^r la realtà deìU iìrm^de^^JB*^tt, Fraijqesco F^^ 

•••/' "•/'_' '' >3;:.̂ ;;,-' ' Il Sindaco SvmnhU' 
Vìisto la legì^l.izzazicne della Orma soprascritta del Sinduco di Nupoli, pel Pre­

fetto segno la fuma. ,V . „ ^ 35S8 
PREZZI : in Bottiglie da litro L. B^B0 xm^,t]t^%ecole L. 1 . 5 0 • '• " 

•- - - i -
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• ' 

Arriverà frE^^pchì giorni con tritio speciale da Bologna, 
il grandioso e famoso ' - . , 

'-. 

- 1 

• •. 

• ' . -

i l qua lo si distingue per eleganza, proprietà è" tìiaséìms;, 
comodità per il pubblico. ', ,: i . : r , • >. ^ ,' \ 
'• Si presenterà per la:prinaa volta iti q W i t f città. 

• \ • ' - - I I , - : ' . . . , " • . 1" - . ', -

' .'•^"tìffift^Sl 

î -i 

' I 

1 j -

BEL CHIMICO FÌRMACisTA PHOF. Q 1 0 V . P A G L I A R I 
P r e m i a t o con 11 MefUglie • •'msm 

^ ' l - ' f • . " .* 

mm^ 

- * 

i'.f. 

S^G>risce VAnemia, là Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortifica,/rigenera 
', , > . e di pura la massa del sqnyue. ^ ' '. ., ;^^ / 

Qijantunque pei grande successo otienuto, questo preparato chimico, djus0 
prm^lrnondiale, non abbia d'uopo di clamprpsa pubblicità, nondimeno c i 'p ì fce 
riportare, ij g^iudìaìo emesso dalla S l i n i e a ' S ^ f e i l i e s » d i J P J r e s B ^ e , còlla Me-, 
mor ìa&r 'D. '^ :LuÌRÌ Yannì, Aiuto Proiessore nella'Cliriic^ stessa r ; , 

i -

- 1 

- n 

'I 

« 

IfflB^BO^rSEfflSn 

I I 

I . 

* * 

•^^M^^mz^ 

- i n ^ ^ 

r'-: 
:'.: 

, al premiato Giornale 
1 ^ _ ,• . ' -• ' ' l ' I 

- • • - i ^ ^ enza. 
,SOttOÌl!ttS0 

11 F^s^r® f^agSSari è un tnedicamento tònico e ricostUiji^lìa. pers^gcè 
' Tutte le forme Heìle oligoemie curabiiijiaoernia): guariscono pronttiaiente 

d i e s s o . ' ;. ^ : - -.• • .•• ' ' •• •, ••-• jmià. • 
' I disturbi gastrici e mtetìtinali non formiino controindicazione al medestmo, mvvan-

taggiar'dosene «nzi rapidauiente mercè l'acido cloridrico.'che f' p^apl^del preparato.' \ 
Il r e r r © r a ^ l i W r S Hésce tollerato anche quando non lo furono altri preparatie 

. ' I / I ' -nfsiD |sà*o?lHCC'mas ft3iièieÌa©fKa,-
Nasalina tià è controindicazione alla sua asnEnìnìstrazione dopo lo slattamento. 
qhimique desuicrasse un^^copia della ,suddt%,:;.memoria,\elBè V 

;s -

- I 

» ' 

U o A d ^ 

• • 
-^t 

1 
'wwm'^fr'' 

Si pulNica al S ® e ì^a^ d'ogni mese, in 24t pagine illustrate 
w - i i i* .w 

" I lltaaiiieiito a l i ler titia talia : ..> 

ecm d^ f l c^o &i i i r c p i ^ o «ìt Z «'«ilsttgil «l^sasiesis^' l e ^ t t i r a 
i l 

Numero di saggio a richiesta , 

AHìinlnistrazione MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 

, LV 

g l i a l t r i glaB^ilaBl, può averla g r a t i s , fvìceVuVonè dpipiVjM^nnohéi'je^^^^ 
plice bi^litìno da visita a r i H * | s ® i f i o t*ie§Be8*àle,.f:ié»'g^i«*^'^ e € • , .Firenze, 
Piazza S. 'Firenze.- , ••••"".•• • ' . .;•,, ,> • > •: • •• ••- • ••••• ' 

' V GUA.MARSI DA^I] OM^TRAFFAZIONI. 
IiK!E*ffi i 'a firma •Ca..i*a"^M,ai?i*.r 

igiU iìkhi\e'/per una cuìa CQÌÌÌi>letnpSL.• $.i}0. B.ottiglìe p iccole , I^. 1.00- . 
V e n d u a in PADOVA Fainii ici i* B M a a i c i r l e »fitt 

9 

.''. 

•-M 

' i ipogfitia dei MechigM^M'^Sorriere- VèmtQ,. Via Pozzo Dipinto, K abdt^. 
l-: 
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